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LeggiAMO
Dal Vangelo secondo Luca
Disse ancora: «Un uomo aveva due figli, quello più giovane però non ci stava volentieri a casa, e un giorno se ne andò via lontano, portando con sé tutti i soldi. Ma ad un certo punto questi soldi finirono e allora il ragazzo decise di tornare a casa perché non aveva neanche da mangiare. Quando stava per arrivare, suo padre lo vide e tutto contento prese un bel bastone e gli corse incontro. Per strada incontrò l'altro figlio, quello buono, che gli chiese dove stava andando così di corsa e con quell'arnese: "E' tornato quel disgraziato di tuo fratello; dopo quel che ha fatto si merita un bel po' di botte!". "Vuoi che ti aiuti anch'io, papà?". "Certo", rispose il padre.

E così, in due, lo riempirono di bastonate. Alla fine il padre chiamò un servo e gli disse di uccidere il vitello più grasso e di fare una grande festa, perché s'era finalmente tolto la voglia di suonargliele a quel figlio che gliel'aveva combinata proprio grossa!».

C'è qualcosa che non va in questa parabola?
Confrontiamo
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Ed egli disse loro questa parabola: «Un uomo aveva due figli. Il più giovane dei due disse al padre: “Padre, dammi la parte di patrimonio che mi spetta”. Ed egli divise tra loro le sue sostanze. Pochi giorni dopo, il figlio più giovane, raccolte tutte le sue cose, partì per un paese lontano e là sperperò il suo patrimonio vivendo in modo dissoluto. Quando ebbe speso tutto, sopraggiunse in quel paese una grande carestia ed egli cominciò a trovarsi nel bisogno. Allora andò a mettersi al servizio di uno degli abitanti di quella regione, che lo mandò nei suoi campi a pascolare i porci. Avrebbe voluto saziarsi con le carrube di cui si nutrivano i porci; ma nessuno gli dava nulla. Allora ritornò in sé e disse: “Quanti salariati di mio padre hanno pane in abbondanza e io qui muoio di fame! Mi alzerò, andrò da mio padre e gli dirò: Padre, ho peccato verso il Cielo e davanti a te; non sono più degno di essere chiamato tuo figlio. Trattami come uno dei tuoi salariati”. Si alzò e tornò da suo padre.
Quando era ancora lontano, suo padre lo vide, ebbe compassione, gli corse incontro, gli si gettò al collo e lo baciò. Il figlio gli disse: “Padre, ho peccato verso il Cielo e davanti a te; non sono più degno di essere chiamato tuo figlio”. Ma il padre disse ai servi: “Presto, portate qui il vestito più bello e fateglielo indossare, mettetegli l’anello al dito e i sandali ai piedi. Prendete il vitello grasso, ammazzatelo, mangiamo e facciamo festa, perché questo mio figlio era morto ed è tornato in vita, era perduto ed è stato ritrovato”. E cominciarono a far festa.

Il figlio maggiore si trovava nei campi. Al ritorno, quando fu vicino a casa, udì la musica e le danze; chiamò uno dei servi e gli domandò che cosa fosse tutto questo. Quello gli rispose: “Tuo fratello è qui e tuo padre ha fatto ammazzare il vitello grasso, perché lo ha riavuto sano e salvo”. Egli si indignò, e non voleva entrare. Suo padre allora uscì a supplicarlo. Ma egli rispose a suo padre: “Ecco, io ti servo da tanti anni e non ho mai disobbedito a un tuo comando, e tu non mi hai mai dato un capretto per far festa con i miei amici. Ma ora che è tornato questo tuo figlio, il quale ha divorato le tue sostanze con le prostitute, per lui hai ammazzato il vitello grasso”. Gli rispose il padre: “Figlio, tu sei sempre con me e tutto ciò che è mio è tuo; ma bisognava far festa e rallegrarsi, perché questo tuo fratello era morto ed è tornato in vita, era perduto ed è stato ritrovato”» 
E riflettiAMO 
  Siamo di fronte alla famosissima parabola del Padre Misericordioso, che è la più lunga dei vangeli e si compone di quattro sezioni principali: 
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la partenza del figlio ed il distacco dal padre verso un paese lontano, ove una condotta dissoluta lo conduce all’indigenza; 

2. il ripensamento;
3. il suo ritorno e l’accoglienza paterna; 

4. l’incontro fra il padre ed il figlio maggiore. 

Individuale nel testo. 
ApprofondiAMO
Molti sono gli argomenti che mediante le parabole vengono proposti alla nostra riflessione. In questo caso il tema che predomina è quello del rapporto con Dio e fra di noi. Per comprendere il contesto dobbiamo analizzare la parabola in funzione dei personaggi:
· Figlio minore: sceglie di vivere lontano dal Padre, seguendo la logica del mondo, del piacere e delle cose materiali. Torna quando le cose, su cui ha fondato la vita vengono meno. Egli rappresenta ciascuno di noi, quando cerchiamo la felicità lontani da Dio, pensando che lui limiti la nostra libertà.
· Figlio maggiore: sembra quello bravo. In realtà resta con il padre per interesse e non perché lo ami, si rapporta con lui secondo la logica dei diritti e dei doveri. Il suo comportamento ci rappresenta quando non riconosciamo che nella vita tutto è dono di Dio e ci sentiamo suoi servi e non figli.
· [image: image5.png]Opere di Misericordia Spirituale
PERDONARE LE OFFESE RICEVUTE

Dimenticare presto il male ricevuto.

E’ Fopera di chi cerca di capire le ragioni altrui in
quello che hanno fatto; & I'opera di amici che non
sono permalosi, non vedono qualche cosa di male
dietro ogni parola e azione; & 'opera di chi rispon-
de sempre con la non violenza ...



Il padre: accetta che i figli facciano, liberamente, le loro scelte anche sbagliate, perché, in quanto figli, li ama. I suoi atteggiamenti verso il figlio minore (vederlo da lontano, corrergli incontro, abbracciarlo e fare festa per lui) e il figlio maggiore (lasciare la festa per andargli incontro, pregarlo di condividere la gioia per il fratello ritrovato) ci mostra il Volto di Dio: Padre tenerissimo, accogliente e misericordioso verso ognuno di noi.
Dopo aver letto, anche individualmente, la parabola:
Elenca qui di seguito i protagonisti ______________________________________________________________________

Perché, a tuo giudizio, il figlio più giovane va via di casa? _____________________________________________________

Come si comporta il padre nei suoi riguardi e perché? ________________________________________________________
Al ritorno del figlio minore come si comporta il padre nei riguardi dei due figli? ____________________________________ 

Tu cosa avresti fatto al posto del padre. E del figlio maggiore? _________________________________________________

Chi ti affascina di più dei tre personaggi e perché? ___________________________________________________________

Proponi tu un finale a questa parabola_____________________________________________________________________
____________________________________________________________________________________________________
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 ImpegniAMOci……
Ad essere misericordiosi verso tutti, in particolare con chi ci ha fatto soffrire . 
 

